SETTIMANA DI STUDI DANTESCHI

VIII edizione

Ulisse, coscienza e conoscenza.

Riflessioni sul tema Virtute e Conoscenza

“la scienza non ha che un imperativo: contribuire alla scienza”  ( B. Brecht )

testo ideato, scritto sceneggiato da Davide Filingeri, Eleonora Macchiarella, Mirko Pace, Claudia Paleologo, 

(Tre ragazzi seduti a terra, stereo acceso, libri disseminati nella stanza davanti a loro. Entra in scena Claudia, porta con sé la “Vita di Galileo”. Spegne lo stereo.)

Claudia:
(tono risoluto) Allora com’è finita? Si fa ‘sto progetto?
Gli altri:
Sì, sì!

Davide:
Dobbiamo fare bella figura davanti ai ragazzi delle altre scuole! Dobbiamo fare un bel lavoro!

Claudia:
OK! Allora cominciamo visto che abbiamo poco tempo!

(Eleonora cerca il testo di Brecht tra i libri)

Mirko:
Sì,  ma su quale testo dobbiamo lavorare?

Davide:
Pronto! Vita di Galileo di Brecht! Ti ricordi?

Eleonora:
(Sfogliando il testo) Sentite questa frase: “La scienza non ha che un unico imperativo: contribuire alla scienza”; secondo me racchiude il significato del libro.

Mirko:
Va bene, ma chi la pronuncia? A che punto siamo?

Davide:
Sei il solito…! La pronuncia Andrea, un allievo di Galileo.

Claudia:
Sono trascorsi alcuni anni dall’abiura e il giovane gli chiede il perché di questa scelta, che ancora non riesce a spiegarsi.
Davide:
(prendendo il libro dallo zaino lo sfoglia) Leggiamo allora    

                   questa parte, tu leggi le battute di Andrea, io interpreto Galileo.

Claudia:
Che pagina è?

Eleonora:   Pagina121

Mirko:      State a sentire!

Lettura del testo 
Andrea:      “I <<Discorsi >>! << E’ mio proposito esporre una nuovissima scienza che tratta un assai antico oggetto, il moto. Con l'aiuto di esperimenti ho scoperto alcune sue proprietà che sono degne di essere conosciute >>

Galileo:   Dovevo pur impiegare in qualche maniera il mio tempo.

Andrea:   Saranno i fondamenti di una nuova fisica!

Galileo:    Nascondilo sotto mantello.

Andrea:    E noi pensavamo che aveste disertato! Io sono stato, di tutti, quello che più vi ha dato addosso.

Galileo:     Non mi pare ci sia nulla da ridire. Io ti ho insegnato la scienza e poi ho rinnegato la verità.

Andrea:     Ma questo cambia tutto! Tutto!

Galileo:     Davvero?

Andrea:   Avete nascosto la verità! Contro il nemico. Anche sul terreno dell'etica ci precedevate di secoli.

Galileo:     Spiegati, Andrea. 

Andrea:    Noi ripetevamo all'uomo della strada: <<Morirà ma non abiurerà >>. E poi siete tornato dicendoci: <<Ho abiurato, ma vivrò>>. Noi allora: <<Vi siete sporcate le mani>>. E voi: <<Meglio sporche che vuote>>.

Galileo:     Meglio sporche che vuote... Bello. Ha un suono di qualcosa di reale. Un suono che mi somiglia. Nuova scienza, nuova etica.

Andrea:     Quando credeste bene di ritrattare un punto delle vostre dottrine che era diventato popolare, dovevo capire che avevate semplicemente deciso di ritirarvi da una rissa politica ormai senza speranza, per continuare a dedicarvi al vero lavoro dello scienziato. 

Galileo:     Il quale consiste... 

Andrea:     ...Nello studio delle proprietà del moto, padre delle macchine, che sole potranno rendere il mondo abitabile e ci permetteranno così di demolire il cielo. 

Galileo:     Ah!

Andrea:     Volevate guadagnar tempo per scrivere il libro che solo voi    potevate scrivere. Se foste salito al rogo, se foste morto in un'aureola di fuoco, avrebbero vinto gli altri. 

Galileo:     Hanno vinto gli altri. E un'opera scientifica che possa essere scritta da un uomo solo, non esiste. 

Andrea:     Ma allora, perché avete abiurato?

Galileo:     Ho abiurato perché il dolore fisico mi faceva paura

 Andrea:     No! 

Galileo:     Mi hanno mostrato gli strumenti.

Andrea:     Dunque non l’avete meditato?

Galileo:     Niente affatto.

Andrea:      La Scienza non ha che un imperativo: contribuire alla scienza

  (pausa) 

Claudia:
Avete un futuro da attori!

Davide:  (in tono ironico) Effettivamente!

Eleonora:
Dai, facciamo i seri, torniamo al lavoro! Secondo me, Andrea ha ragione, per me Galileo è un codardo. Infatti, vi rendete conto? la paura della tortura lo ha indotto a rinunciare a tutto ciò su cui aveva lavorato l’intera vita!

Claudia:
Sì ma non è questa l’interpretazione di Brecht, secondo lui,   

                   Galileo l’ha fatto per il bene della scienza.

Mirko:
In che senso? Non capisco.

Claudia:
Se non avesse abiurato l’avrebbero ucciso. Così, salvando la propria vita, ha potuto continuare segretamente la sua ricerca.

Davide:
Non condivido questa tesi, è possibile che sia stato indotto a questa decisione dalla Chiesa? perché temeva che l’ affermazione di queste idee avrebbe distrutto le certezze umane, quindi, sconvolto l’ordine sociale del tempo.

Eleonora:
Sì, è possibile, ma è giusto che la Chiesa decida cosa debbano e non debbano sapere gli uomini?

Davide:
Né la Chiesa né altri devono porre dei limiti al sapere!

Claudia:
Lo dimostra il fatto che l’uomo ha sempre cercato di superarli per il suo innato desiderio di conoscere.

Mirko:
Ah! Come Ulisse! Che ha oltrepassato le colonne d’Ercole “PER SEGUIR VIRTUTE E CANOSCENZA”.

Gli altri:
Uh! (Espressioni di meraviglia)
Davide:
Allora qualcosa hai capito?

Eleonora:
Ma ricorda sempre che si è dovuto fermare di fronte a un limite invalicabile, la montagna del purgatorio.

Claudia:
Anche Galileo si è fermato, ha abiurato davanti l’ordine della Chiesa.

Davide:
Hai ragione, ma ciò non ha fermato la sua ricerca scientifica e gli 
ha permesso invece di approfondire gli studi. Lo scopo della scienza è talmente grande che non può essere vincolato da situazioni politiche, culturali, sociali. Come dice … qual era il pensiero della Montalcini?

Mirko:
Sì, sì … ce l’ho … un attimo!

(Rovistando tra i libri trova un foglio si alza, gli altri fanno altrettanto comincia a legge)

Ho speso tutta la mia vita par la libertà della scienza e non posso accettare che vengano messi dei chiavistelli al cervello. Oggi più che mai bisogna affermare il principio che gli scienziati hanno il diritto di non essere vittime di movimenti oscurantisti e antiscientisti.
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